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Dibattito all'IPALMO sulla cooperazione 

La crisi mondiale 
sta liquidando 
i falsi «aiuti» 

ai paesi poveri 
Interventi di Carrière, Peggio, Lombardini e Logli 

L'Istituto per le relazioni 
t ra l'Italia e 1 paesi dell'A
frica. America Latina e Me
dio Oriente (IPALMO) ha or
ganizzato ieri a Roma, nel 
salone delle riunioni del Ban
co di Roma, una « tavola ro
tonda » sul tema « Nuove pro
spettive nell'economia mon
diale: aiuto o cooperazlòne ». 
La discussione è stata intro
dotta dall'on. Franco Salvi 
vicepresidente dell'IPALMO. 
I materiali presentati, molto 
ampi, tracciano un quadro il 
cui aspetto più interessante 
è che tutti avvertono — for
se per la prima volta — co
me ormai i problemi dello svi
luppo economico nei paesi ca
pitalistici industrializzati ed 
In diverso grado ancora al
lo 6tadio di economia agrico
la-mineraria non sono stret
tamente interdipendenti, non 
possono essere durevolmente 
risolti in modo indipendente. 
Non più. quindi, politiche di 
« aiuti » e relazioni « specia
li » ma nuova impostazione, 
su basi di eguaglianza, di rap
porti cooperativi in cui l'in
teresse di ciascuno sia egual
mente valorizzato. 

A questo comune denomina
tore gli interventi sono per
venuti attraverso la costata
zione delle contraddizioni del
l'ultimo decennio e del dram
ma mondiale a cui hanno por
tato. Jean Carrière, direttore 
dell'ufficio europeo della Ban
ca mondiale, ha rilevato egli 
stesso che tanto le attività 
della banca si manifestano 
dinamiche come non mai 
quanto la situazione degli 
« assistiti » si presenta disa
strosa. C'è l'incidenza dell'au
mento dei prezzi del petro
lio, ma vi sono ancora più 
pesanti «gli scarsi raccolti di 
grano e riso in molte parti 
del mondo con conseguente 
riduzione delle scorte mondia
li » in una situazione nella 
quale « il 70 per cento delle 
popolazioni dei paesi in via 
di sviluppo vive in aree ru
rali. Ed il centro del proble
ma dell'arretratezza economi
ca è là. Dentro le aree ru
rali possiamo distinguere tre 
gruppi di massima povertà: 
1) piccoli contadini, il cui ter
reno sarebbe sufficiente a 
mantenerli, ma non sfrutta
no l'intera capacità produtti
va; 2) piccoli contadini che 
non possono sostenersi sen
za un aumento del terreno 
o un reddito supplementare; 
3) i senza terra, una parte 
dei quali emigrano verso le 
città ». C'è un problema di 
riforma agraria, di nuove for
ze sociali capaci di attuarla, 
di mutamento di equilibri 
mondiali che aiutino ad ab
bandonare al loro destino i 
gruppi conservatori nemici 
della riforma agraria. Di 
questo, ovviamente, Jean Car
rière non poteva parlare. 

Eugenio Peggio, segretario 
del CESPE. ha posto in evi
denza il maturare della crisi 
mondiale prima dell'aumento 
dei prezzi del petrolio. Il 
principale paese operante n?l 
mercato mondiale, gli Stati 
Uniti, ha «aiutato» i paesi 
in stato di necessità prestan
do 36 miliardi di dollari ma 
prelevando al tempo stesso 
66 miliardi di dollari di ri
sorse reali attraverso il disa
vanzo della bilancia coperto 
con carta moneta. Del resto, 
l'inflazione mondiale — co
me ha rilevato Carrière — è 
«part i ta» nel 1968, anno di 
inizio della crisi del dollaro, 
quando si è passati dall'I per 
cento di inflazione annuo al 
10 per cento annuo. Ora i 
paesi in maggior bisogno ri
cevono finanziamenti inferio
ri alle rate che pagano per 
i debiti del passato. 

Le responsabilità per la fa
me nel mondo, che oggi col
pisce un miliardo di uomi
ni. sono imputabili alla subor
dinazione delle economie più 
deboli alle più forti — quali 
risultano dagli a aiuti » — e 

Convegno a Napoli 
sui cristiani e il Sud 

A poco più di un anno dal 
Convegno di Bologna, il Mo
vimento dei cristiani per il so
cialismo terrà dal 1. al 4 no
vembre a Napoli, nella Mostra 
d'Oltremare, un Convegno na
zionale sul tema: «Movimen
to operaio, questione cattoli
ca, questione meridionale ». Se 
l'incontro di Bologna — hanno 
detto ieri m una conferenza 
stampa Franco Pasuello, Ange
lo Gennari e De Vita della 
Segreteria del Movimento — 
rappresentò un interessante 
punto di partenza per la ri
flessione sul rapporto fede-po-
litica in Italia, il Convegno 
di Napoli si propone di veri
ficare questa stessa problema

tica analizzando concretamente 
il potere della Chiesa e della 
DC nel Meridione. E' stato an
che detto che il Movimento 
non intende diventare una 
nuova organizzazione politica, 
ma vuole favorire Io sviluppo 
di quei fermenti ed orienta
menti nuovi verificatisi nel 
mondo cattolico 

Nel quadro del Convegno, al 
quale si prevede che parteci
peranno circa 2000 persone 
provenienti dalle varie regio
ni Italiane e da alcuni rappre
sentanti di analoghi movimen
ti esteri, sono previste due 
tavole rotonde. La prima, in
centrata sul tema del Conve
gno, avrà luogo il 1. novem
bre alle ore 21 con la parteci
pazione di Pierre Camiti, R ie 
cardo Lombardi, Pietro Ingrao, 
Geo Brenna, Pino Ferraris, 
Giovanni Mottura- Alla secon
da, che ha per tema «Fede e 
politica», prenderanno parte 
Giulio Girardi, Giovanni Fran-
soni, Raniero La Valle, Mar
co Bisceglie, Franco Antoniaz-
4 , Servio Ribet. 

dal sostegno ai gruppi con
servatori locali, nsmici delle 
riforme agrarie e di un mo
do diverso di utilizzare le ri
sorse. L'accettazione della coo
perazione implica, ha ricor
dato Peggio, il riordino del 
sistema monetarlo internazio
nale, con la creazione di mez
zi di pagamento proporziona
li ai bisogni dei paesi in mag
giori difficoltà, quindi l'ab
bandono di politiche di im
posizione delle condizioni del 
mercato. 

Paolo Logli, dell'Organizza-
zione internazionale per la 
cooperazicne e lo sviluppo 
(OCSE), ha detto Invece di 
ritenere che nella situazione 
attuale esistano possibilità per 
un ruolo positivo delle socie
tà multinazionali, attraverso la 
se'ezione del loro investimenti. 

Ti prof. Siro Lombardini. ri
tenendo ormai un capitolo 
chiuso la politica degli « aiu
ti », vede il campo principa
le della cooperazione sul ter
reno tecnico. Si tratta di alu
tare l paesi più deboli a «di
ventare più eguali ». condizio
ne della cooperazione. Per l'I
talia questo significa due co
se: sviluppare in modo diver
so la sua economia, metten
do l'accento sulla ricerca e 
sulla capacità di utilizzare 
meglio le risorse naturali; co
noscere in modo più diretto 
ed approfondito le economie 
del mondo non industrializ
zato. Ambedue questi compi
ti sono stati gravemente tra
scurati. 

Altri interventi hanno tut
ti scttolineato le enormi pos
sibilità della cooperazione, 
unica alternativa alle previ
sioni di una grave recessione 
mondiale a partire dal 1975, 

Prosegue l'inchiesta sulla truffa delle società petrolifere 

Vendono persino la «normale» 
come se fosse benzina «super» 

Messa in pericolo anche la sicurezza di volo degli aerei — Aggiunta di gas e trat
tamenti speciali che potrebbero anche danneggiare i motori — Evase molte tasse 
Come il carburante si volatilizza nei serbatoi — I) problema del peso specifico 
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ANCORA NESSUNA TRATTATIVA PER GLI OSTAGGI ^ « t i 
all'interno del carcere olandese di Scheveningen hanno liberato due giovani sorelle riducendo 
il numero degli ostaggi ancora nelle loro mani a 17. Tutto sta a indicare che l'assedio dei 
quattro da parte delle forze di sicurezza potrebbe durare a lungo. Nella foto: soldati entrano 
nel carcere portando alimenti per gli ostaggi e i loro sequestratori 

Sono stati spiccati a Roma e a Livorno 

TRAFFICO DI VINO SOFISTICATO: 
ALTRI SEI MANDATI DI CATTURA 

4 

Solo tre sono andati a segno.- arrestati un funzionario del ministero delle Finanze, il capo della do
gana di Portoferraìo e un commerciante • Le indagini estese anche all'estero - Come avveniva la truffa 

Altri arresti hanno «arric
chito» l'inchiesta giudiziaria 
avviata alcuni mesi fa dal 
pretore romano ' Gianfranco 
Amendola e che si è estesa 
in altre città italiane. Nei 
giorni scorsi infatti sono 
stati emessi sei mandati 
di cattura (cinque su or
dine del sostituto procura
tore di Livorno dottor Cin-
dolo e il sesto su ordine del 
pretore Amendola) ma soltan
to tre sono giunti a segno. A 
Livorno sono stati arrestati 
Pasquale Aragona, direttore 
di divisione del ministero del
le Finanze (direzione genera
le tasse e rapporti interna
zionali) e Luigi D'Agostino 
(capo della dogana di Porto-
ferraio), a Roma è stato infi
ne arrestato Antonio Brecci. 
residente a Palestrina e tito
lare di omonime cantine a Pa
lestrina e Anagni. Degli altri 
tre latitanti si conosce sol
tanto il nome di uno: si trat
ta di un commerciante fran
cese, Albert Metrop. 

Il commercio di vino prove
niente dalla Sicilia fu oggetto 
nel marzo scorso di una det
tagliata denuncia indirizzata 
al pretore Amendola e firma
ta da un « gruppo di viticol
tori onesti » di Frascati e Ma
rino. Nella lettera si dichiara
va che la zona dei Castelli 
Romani era invasa da vino 
siciliano sofisticato e spacca
to per Frascati a « denomina
zione di origine controllata ». 
Nella denuncia si elencavano 
anche alcuni titolari di can
tine vinicole implicati nel traf
fico. Il pretore Amendola apri 
un'inchiesta e affidò le inda
gini al Nucleo antisofistica
zione (NAS) della Guardia di 
Finanza. I! primo risultato si 
ottenne a Livorno dove il te
nente colonnello Efisio Serra 
comandante del 2° NAS. al 
termine di laboriose indagini, 
denunciava 19 persone per as
sociazione a delinquere, fal
sificazione di scritture priva
te, commercio di vino sofisti
cato, ecc. 

La Guardia di Finanza ave
va scoperto che due motonavi 
attraccate nello scalo di Por-
toferraio il 24 aprile (la a Fa
miglia Merica » e la « Gra-
ziellina») avevano a bordo 
grossi quantitativi di vino so
fisticato. Dalle indagini risultò 
che il carico era destinato 
alla società « Vinimex >» di 
Mazara del Vallo (Trapani). 
Nelle operazioni di dogana i 
carabimen e gli agenti del 
NAS riuscirono a stabilire di
rette responsabilità da parte 
del direttore del ministero 
delle Finanze do t t Pasquale 
Aragona e del capo della do
gana di Portoferraio, Luigi 
D'Agostino. Risultò, infatti, 
che questi due funzionari sta
tali conoscevano il losco traf
fico di vino sofisticato e che 
intascavano « tangenti » per 
chiudere un occhio sulle pro
cedure stab.lite dalla legge. 
Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Livorno ha 
emesso cosi l mandati di cat
tura e I due funzionari s t a t a i 
sono finiti in carcere. 

Nelle indagini si accertò an
che che la Vinlmex non ave
va una sede in Sicilia bersi 
a Ginevra, in me de le Dale 2. 
Come dire che il traffico del 
vino sofisticato non si limita 
soltanto all'Italia ma si esten
de anche ad altri paesi euro
pei. Infatti, indagando sulla 

Vinimex, i carabinieri hanno 
scoperto un'altra società stra
niera la « Typage » con sede 
a Vaduz e succursali a Canelli 
(Asti), a Ginevra e New York. 

In tutto questo giro di com
mercio di vino fabbricato con 
.".ucchsro j.-er uso agricolo, al
cool etilico e coloranti; sareb
bero immischiati antrhe de; 
grossi produttori vinicoli ita
liani. Per ora nella rete sono 
caduti soltanto alcuni « pesci 
piccoli » come Antonio Brec
ci, ma gli inquirenti non esclu
dono che nei prossimi giorni 
altri mandati di cattura ri
guardino alcuni titolari di 
grosse industrie. 

Come è noto la produzione 
e lo smercio di vino sofisti
cato ha notevolmente danneg
giato i produttori di vino fat
to con uva. Ingenti quantita
tivi di vino vero sono rimasti 
invenduti nelle cantine arre
cando danni enormi ai viti
coltori che oltre al mancato 
incasso per la vendita hanno 
dovuto far fronte alla siste
mazione delia nuova produ
zione con misure di emergen
za. Infatti con i tini e le botti 
piene, il nuovo raccolto di 
uva. o è stato venduto a prez
zi più bassi o è stato lavorato 
con enormi difficoltà. In par
ticolari i danni maggiori sa
rebbero stati subiti dai viti
coltori siciliani e laziali. Sul 
problema del vino sofisticato 
venduto in alcuni paesi euro
pei si starebbe interessando 
anche la Criminalpol 

f. S. 

L'indagine chiusa senza rinvio a giudizio 

Ungheria: rilasciati 
i tre intellettuali 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 28. 

I due intellettuali budape-
stini arrestati nei giorni scor
si, il sociologo Ivan Szelenyi 
e il romanziere e sociologo 
Gyorgy Konrad, stanno per es
sere rilasciati. Il terzo arre
stato, il giovane Tamas Szen-
tjobi, è in libertà ormai da 
venerdì. L'inchiesta giudizia
ria a loro carico si è conclusa 
con una semplice ammonizio
ne giudiziaria scritta. 

Tali notizie seno state da 
noi raccolte in ambienti bene 
infermati, insieme con ele
menti che consentono una ri
costruzione dettagliata • 

In seguito a una perquisi
zione in casa del giovane Szen-
tjobi, conclusasi con il seque
stro di un manoscritto, la po
lizia e la magistratura, sem
pre secondo le notizie fornite
ci dalle fenti sopra citate, 
giungevano alla conclusione 
che i tre avevano progettato 
e parzialmente realizzato una 
iniziativa che violava il codi
ce penale ungherese. Nel ma
noscritto veniva infatti riscon
trato il reato di istigazione 

contro le istituzioni dello 
Stato. Il testo, riprodotto in 
più copie, era già stato diffu
so all'interno del paese e al
tre iniziative erano in pro
gramma. 

Dopo l'arresto del giovane 
Szentjobi, avvenuto il 18 otto
bre, venivano arrestati anche 
Szelenyi e Konrad il 22 otto
bre. Durante gli interrogatori 
i tre riconoscevano, affermano 
le fonti, il loro reato e se ne 
dichiaravano pentiti. 

La magistratura, riconoscen
do la franchezza delle con
fessioni e constatando la man
canza di precedenti, decideva 
di non dare seguito alla in
chiesta giudiziaria e di chiu
dere il caso con una ammo
nizione scritta 

La vicenda dei tre intellet
tuali, di cui ha parlato in que
sti giorni la stampa intema
zionale, si è dunque chiusa 
con un ritorno in libertà de
gli interessati. Nei giorni scor
si, quando già Konrad si tro
vava in stato di arresto, una 
rivista letteraria budapestina 
ha pubblicato un suo racconto. 

Guido Bimbi 

DAI TERRORISTI FASCISTI DELLA « AAA » 

Carlos Monzon, attori e registi 
argentini minacciati di morte 

I l campione mondia le de i med i nella lista della morte per aver interpretato 
un f i l m « spinto »? - Un professore universitario ucciso in un attentato 

BUENOS AIRES, 28. 
Grande emozione ha susci

tato la notizia delle nuove 
« liste di morte » dell ' « Al
leanza anticomunista argen
tina ». l'organizzazione terro
ristica che insanguina da 
mesi il paese compiendo mor
tali attentati . Questa volta le 
liste sono due: una riservata 
agii uomini politici, l'altra a 
personaggi dello «show busi
ness J> argentino. Il primo no
me è quello di Carlos Mon-
zon. campione mondiale dei 
medi e recente Interprete di 
un film. 

L'elenco a politico » è arri
vato allTJCR, il partito radi
cale che è 11 più grande 
gruppo di opposizione al go
verno peronista. A otto espo
nenti del partito, fra cui un 
senatore e tre deputati, si In
tima di lasciare il paese en
tro 72 ore, in mancanza di 
che. dice l'Alleanza, saranno 
uccisi. 

Finora tutte le personalità 
dello spettacolo minacciate 
dall'a AAA » (e diverse hanno 
lasciato l'Argentina come ve
niva ingiunto dalI'aAUeanza») 
erano state prese di mira per 
li loro impegno politico. Ma le 
cinque persone ora in lista 
politica non ne hanno mal 

fatta. 
Oltre a Monzon I « non po

litici » sono Isabel Sarli. Su-
sana Gimenez e i registi Ar
mando Bo e Daniel Tinayre. 
Si è rilevato che Monzon e 
Susana interpretano scene 
passionali — più esplicite di 
quanto si veda solitamente 
nel cinema argentino — nel 
film « La mary ». La Gimenez 
compare nuda In qualche sce
na. Il film è diretto da Ti-
nayre. Armando Bo dal canto 
suo ha diretto tutti I film di 
Isabel Sarli, che nelle se
quenze cinematografiche non 
esita quando si tratta di pri
varsi dei vestiti. In ciò sa
rebbero 1 motivi della con
danna a morte dei terroristi 
fascisti della « AAA ». 

Carlos Monzon e l'attrice 
Susana Gimenez si appre
stano a partire dal loro pae
se. Monzon ha detto che si 
recherà prossimamente negli 
Stati Uniti per «motivi per
sonali ». ma ha aggiunto: 
« Non fuggo alcunché né al
cuno ». 

Susana Gimenez, da parte 
sua, ha detto che si recherà 
presto a Parigi dove conta di 
restare circa due settimane. 

Gli altri artisti, registi e di
rigenti minacciati Bono ap

parsi in film socio-politici, o 
li hanno diretti, o hanno co
munque reputazione di essere 
simpat:zzanti della sinistra. 
Le minacce nei loro confronti 
potrebbero essere ritorsioni, 
si dice, per le uccisioni di 
personaggi della destra argen
tina. L'ondata di violenze po
litiche che investe l'Argen
tina ha visto la morte di cen-
toventicinque persone dalla 
morte di Peron (1° luglio) 
ad oggi. 

Ultimo della serie è Bruno 
Jordan Genta. 64 anni, pro
fessore di filosofia e conside
rato uno degli ideologi della 
destra argentina. E* stato cri
vellato con otto proiettili, da 
sconosciuti, mentre lasciava 
Ieri matt ina la sua abita
zione. 

Intanto le «t forze armate 
peroniste » hanno diramato 
un comunicato nel quale an
nunciano l'abbandono dei ran
ghi peronisti e comunicano 
di aver unito le proprie ener
gie a quelle delP« esercito ri
voluzionario popolare » (EBP) 
di ispirazione trotzkista. Di
cono anche di avere la re
sponsabilità dell'attentato al 
tenente colonnello René Mas, 
gravemente ferito da due uo
mini In motocicletta, 

L'inchiesta giudiziaria sulla 
«benzina gonfiata» si va 
estendendo di giorno in gior
no. Non si tratta più di re
gistrare il numero degli av
visi di reato inviati o in pro
cinto di partire e già formu
lati dal magistrato (sarebbe
ro una trentina In tutto), 
ma del fatto che le denunce 
su presunti Imbrogli del pe-
trollerl si moltiplicano di gior
no in giorno Un dato alquan
to sconvolgente (sarebbe an
che stato accertato dalla 
Guardia di finanza) è quel
lo relativo alla produzione 
della « benzina super ». In 
Italia il consumo di questo 
carburante supera di gran 
lunga quello della benzina 
« normale ». Nonostante ciò la 
maggior parte delle raffine
rie producono In misura no
tevolmente minore la «super». 

In poche parole, la produ
zione di benzina «normale» 
è tre volte superiore a quel
la «super» anche se la ri
chiesta sul mercato è netta
mente inferiore. Come si fa 
a soddisfare le esigenze dei 
consumatori? La risposta è 
molto semplice: basta aggiun
gere alcuni additivi alla ben
zina «normale» e questa si 
trasforma in «super». Que
sta operazione ha fruttato e 
sta fruttando decine e decine 
di miliardi ai petrolieri 

Infatti, per portare gli ot
tani previsti per la «norma
le», 80-82 ai 98-100 della «su
per», le raffinerie aggiunge
rebbero — secondo le prime 
indagini — dei gas (butano, 
propano e GPL) ottenuti con 
il riciclaggio di alcuni pro
dotti derivanti dal greggio. 
Questi gas di bassissimo co
sto dì produzione, avrebbero 
però l'inconveniente di vola
tilizzarsi con estrema facili
tà. 

«Il cattivo odore — affer
mano l gestori dei distribu
tori di benzina — che si av
verte ogni qualvolta si acqui
eta la «super» è dovuto alla 
vaporizzazione dei gas arbi
trariamente immessi nel car
burante. Il danno per gli 
utenti deriva dal fatto che, 
ovviamente, si fanno meno 
chilometri con la benzina co
si t rat tata. L'utile per i pe
trolieri è invece valutabile a 
decine e decine di miliardi 

Ma c'è di più: non soltan
to la benzina «normale» ver
rebbe t ra t ta ta in questo mo
do, ma anche I carburanti 
agricoli e addirittura quelli 
per il riscaldamento subireb
bero dei processi di «sofisti
cazione» e sarebbero Immes
si nel mercato con Illeciti pro
fitti. 

A questo proposito, la Guar
dia di finanza starebbe ef
fettuando delle indagini e 
sembra che sia stato già ac
certavo un aumento di pro
duzione del carburante agri
colo da parte delle raffine
rie, carburante che però non 
si trova facilmente in com
mercio. Pertanto non si esclu
derebbe la possibilità che 
qualche compagnia petrolife
ra, miscelando benzina agri
cola con toluolo e benzolo, 
la trasformi In asuper», ot
tenendone una che a lungo 
andare rovina il motore. Con 
questi tipi di carburante non 
soltanto gli utenti vengono 
truffati, ma anche lo Stato 
incassa tasse inferiori a quel
le stabilite per legge. 

Per quanto riguarda la ben
zina «gonfiata» c'è da rileva
re che anche le compagnie 
aeree si sono trovate di fron
te a grossi problemi acqui
stando Il carburante a litri 
e non a peso. Le compagnie 
aeree avrebbero inviato del
le lettere di protesta ad al
cune industrie petrolifere. In 
questo caso — è stato sotto
lineato dagli inquirenti — le 
responsabilità sono molto gra
vi, in quanto la minore au
tonomia di un aereo potreb
be provocare, come è facil
mente intuibile, veri e pro
pri disastri. Ora sembra che 
per i rifornimenti agli aerei 
il carburante venga consegna
to considerando il peso e an
che questo fatto sarebbe una 
ulteriore prova della notevo
le differenza esistente nel pe
so specifico delle diverse ben
zine immesse in commercio, 
peso specifico che risultereb
be sempre Inferiore a quello 
previsto per legge. 

H sostituto procuratore del
la Repubblica di Roma dot
tor Del Vecchio cui è s ta ta 
affidata l'inchiesta giudiziaria 
ha avuto, ieri mattina, un 
lungo colloquio con il capi
tano della Guardia di finan
za, Iannone. 
• Oltre il sequestro del buo
ni di consegna della benzina 
emessi dalle raffinerie nel 
confronti dei distributori, 11 
capitano Iannone dovrebbe 
anche procedere n prelievi di 
campioni relativi a tutti l 
carburanti prodotti in Italia. 
Il magistrato avrebbe anche 
acquisito agli at t i una de
nuncia fatta dall'Unione ge
stori di benzina di Torino. 
Secondo questa denuncia le 
società petrolifere avrebbero 
guadagnato circa quattro lire 
al litro sulla vendita della 
«super» risultante di peso 
specifico inferiore al 740 gr. 

L'Unione gestori, da un pro
prio calcolo, avrebbe tra l'al
tro accertato che nel confron
ti dello Stato la truffa su
pererebbe i sette miliardi di 
lire. Infine c'è da registrare 
la notizia che nei prossimi 
giorni le varie associazioni 
dei benzinai si costituirebbe
ro parte civile nell'inchiesta 
giudiziaria mentre le società 
petrolifere avrebbero già pre
parato delle memorie tecni
che-scientifiche a loro discol
pa. 

Franco Scottarti 

I COMMENTI AL XXI CONGRESSO 

All'ordine del giorno 
la linea del PCF per 
P«unione del popolo» 

La gioventù gollista si dichiara indipendente dal movimento 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 28. 

Le conclusioni del 21" con
gresso straordinario del PCP 
sono questa mattina al cen
tro del commenti di tut ta la 
stampa francese. Poteva es
sere altrimenti? Avendo sfio
rato, assieme ai socialisti e 
ai radicali di sinistra, la mag
gioranza assoluta alle elezioni 
presidenziali del maggio scor-
so. il Partito comunista fran
cese ha deciso di far com
piere alla unione delle sini
stre il passo avanti decisivo, 
cioè di riunire attorno ad 
essa nuove forze politiche, 
nuovi strati sociali per creare 
un rovesciamento di maggio
ranza e imporre al paese una 
svolta democratica: di qui 

1 ' interesse degli osservatori 
politici per le conclusioni del 
21» congresso che, approvando 
questa linea di apertura, ha 
voluto al tempo stesso riba
dire le caratteristiche di 
fondo delle finalità e della 
natura del Partito. 

L'editorialista dell ' Huma-
nité, a questo proposito, scri
ve stamattina: «L'unione del 
popolo di Francia è dunque 
all'ordine del giorno. Ma non 
Puniformizzazione. E' all'or
dine del giorno l'unione di 
correnti diverse, originali, 
durevoli, preoccupate della 
loro rispettiva personalità per 
raggiungere obbiettivi comu
ni e definiti di comune ac
cordo ». 

Dal « Figaro » al « Quoti-
dien de Paris », dal « Monde » 

Un'istruttoria che dura da due anni 

Altri avvisi di reato 
per l'uccisione dello 
studente Franceschi 
Sono stati emessi per due poliziotti e per due 
dirigenti del Movimento Studentesco milanese 

MILANO. 28 
A quasi due anni dalla uc

cisione dello studente Rober
to Franceschi, colpito a morte 
da un proiettile durante una 
manifestazione studentesca 
davanti all'Università « Boc
coni », l'istruttoria, che non 
è ancora conclusa, registra 
due nuovi provvedimenti. Il 
giudice Urbisci ha infatti in
diziato di reato per danneg
giamento, detenzione e porto 
d'armi improprie, lesioni e ol
traggio Salvatore Toscano e 
Luca Caflero due esponenti 
del Movimento Studentesco 
Milanese. 

Un altro « avviso » è stato 
inviato dal giudice Urbisci a 
due agenti di P.S., Claudio 
Savarese e Domenico D'Elia. 
Essi sono indiziati del reato 

di falso ideologico commesso 
da pubblico ufficiale in atti 
pubblici. I due agenti, dopo i 
sanguinosi scontri t ra polizia 
e studenti davanti alla « Boc
coni », durante i quali venne 
ucciso Roberto Franceschi e 
ferito Roberto Piacentini, ste
sero un rapporto nel quale si 
parlava anche del numero dei 
colpi d'arma da fuoco che era
no stati sparati dai poliziotti. 

Il fatto che gli stessi agenti 
sono indiziati del reato di fal
so ideologico sta evidentemen
te a dimostrare che il giudice 
istruttore non ritiene atten
dibile il rapporto dei due agen
ti e che i proiettili esplosi in 
quell'occasione dalla polizia 
furono più numerosi di quelli 
realmente denunciati nel rap
porto compilato dagli agenti 
Savarese e D'Elia. 

Deciso in un incontro congiunto 

Iniziative Regioni - sindacati 
per la riforma della RAI-TV 

H comitato di coordina
mento delle Regioni per la ri
forma della radiotelevisione 
e la segreteria della Fede
razione CGIL, CISL e UTL, 
presenti i segretari Boni, 
Macario, Rufino, si sono riu
niti ieri presso la sede roma
na della Regione siciliana per 
esaminare lo sviluppo del
l'azione per la riforma RAI 
TV. 

Dalla riunione è emersa — 
è detto in un comunicato — 
« la più viva preoccupazione 
per l'approssimarsi della sca
denza della convenzione t ra 
lo Stato e l'azienda radiote
levisiva, in presenza della 
crisi di governo, e senza che 
si sia manifestata la volontà 
di risolvere il problema del
la riforma democratica ». 

«Di fronte ai gravi pericoli 

ai quali — continua il docu
mento — la mancata riforma 
entro il 30 novembre espone 
sia il monopolio pubblico che 
la possibilità di creare una 
azienda con indirizzi rispon
denti alle esigenze del pae
se» i partecipanti alla riu
nione hanno deciso di svi
luppare iniziative adeguate 
«per esercitare il massimo 
di pressione sulle forze poli
tiche interessate alla difesa 
del monopolio pubblico se
condo le indicazioni della 
Corte Costituzionale ». 

In questo quadro è stata 
convocata — conclude il co
municato — una conferenza 
stampa per il 6 novembre al
le ore l i presso la sede del 
Consiglio regionale del Lazio 
in piazza SS. Apostoli 73. 

al conservatore « Aurore », i 
commenti hanno pressappoco 
lo stesso suono: il PCP «'è 
voluto più rigoroso nella af
fermazione della propria dot
trina e al tempo stesso aper
to a nuove alleanze, più « di
chiaratamente rivoluzionario» 
senza rinunciare alla lotta 
per una nuova maggioranza 
e per II cambiamento demo
cratico del paese, più carat
terizzato e ugualmente unita
rio, anzi convinto che il mi
glioramento di qualità del
l'unione delle sinistre passa 
attraverso il rafforzamento 
del ruolo dei comunisti. Scri
ve Il « Quotidien de Paris »: 
« Il segretario generale del 
PCP è riuscito a fare in modo 
che questo ritorno alle sor
genti (cioè le precisazioni 
dottrinarie apportate alla ri
soluzione) non blocchi l'evo
luzione che un giorno, forse, 
permetterà ai comunisti di 
partecipare al potere ». 

Appare da tali commenti 
che ciò che ha caratterizzato 
questo 21° congresso straor
dinario del PCF è stata una 
partecipazione più diretta 
della base militante alla «pre
cisazione» della linea politica 
del partito: perché non è la 
strategia dì apertura e di 
unione popolare che è s tata 
messa in questione, ma certe 
imprecisioni o deficienze, co
me ha detto Leroy, nella defi
nizione del ruolo del partito 
chiamato a realizzare questa 
linea. Di conseguenza se la 
preoccupazione di meglio de
finire il carattere del partito 
ha marcato questo 21» con
gresso, è la linea di apertura, 
«la volontà di alleanza con 
nuovi strati sociali e con al
tre famiglie politiche » (« Le 
Monde») che è rimasta al 
centro delle sue decisioni e 
che alla fine ha ottenuto la 
sua approvazione. 

E* interessante osservare 
che il giorno stesso in cui II 
PCF adottava questa linea di 
unione del popolo di Francia 
per il cambiamento democra
tico, le assise della gioventù 
gollista decidevano di rom
pere i rapporti con la « casa 
madre » e di proclamarsi in
dipendenti da essa con l'ap
provazione di notabili gollisti 
come Charbonnel o dì osser
vatori non disinteressati co
me Jobert. 

Dopo le « assise socialiste », 
dopo il 21o congresso del PCF, 
dopo la nuova crisi all'interno 
del gollismo, il paesaggio po
litico francese appare in pie
na mutazione e le forze d«>l& 
maggioranza al potere r i a t 
tano sempre meno solide tìfr-
vanti ai problemi posti dalla 
crisi economica. « Le Monde » 
avverte l'arrivo di tempi duri 
per Giscard d'Estaing e per 
la sua maggioranza: «Se 11 
presidente della Repubblica 
— scrive il quotidiano pari
gino — aveva potuto pensare 
nel corso dell'estate alla pos
sibilità di una maggioranza 
di centro-sinistra, deve ricre
dersi. I risultati delle ultime 
elezioni legislative parziali 
(favorevoli alle sinistre) gli 
impediscono, a breve termi
ne, di sperare di poter gover
nare senza i gollisti. Le as
sise del socialismo hanno ri
lanciato il dinamismo della 
sinistra non comunista e la 
vigilanza del PCF non per
mette ora ai socialisti di soc
combere alla tentazione di 
governare con Giscard d'Es
taing ». 

H «Figaro» aggiunge, a 
proposito delle sinistre, che, 
malgrado tutto, socialisti e 
comunisti «restano ben decisi 
a vivere insieme finché dura 
la speranza di arrivare assie
me al potere ». E perché non 
anche dopo? 

Augusto Pancaldi 

DELITTO SULL'AUTOSTRADA A GIOIA TAURO 

Uccidono a lupara riaprendo 
la faida di venti anni fa 

Colpito mentre guidava Antonio Barbaro, uno dei superstiti della ter
rìbile «guerra» fra la sua famiglia e qutfle dei Barca e dei Mammoliti 

Dal nostro inviato 
PALMI, 28. 

Un'altra faida si riapre in 
Calabria a distanza di venti 
anni? Gli inquirenti sono di 
questo avviso mentre si accin
gono a ricercare gli autori e 
le cause di un agguato mafio
so avvenuto nella tarda serata 
di ieri a Gioia Tauro. La vit
tima, Antonino Barbaro, 47 
anni, che è stato imbottito di 
piombo a lupara mentre usci
va con la propria auto dalla 
Autostrada del Sole, presso lo 
svincolo della cittadina. Bar
baro era uno dei superstiti 
della sanguinosa faida tra la 
sua famiglia, quella dei Mam
moliti e quella dei Barca, che 
ha avuto come teatro la fra

zione Castellace di Oppido Ma-
mertina, alle pendici dello 
Aspromonte. 

Il bilancio fu di nove morti 
Dei Barbaro rimasti indenni 

dal tragico regolamento di 
conti solo Antonino continuò 
ad abitare nella zona, trasfe
rendosi, però dalla frazione 
di Castellace, nel centro abi
tato di Oppido Mamertina, 
mentre tutti gli altri sono emi
grati. Ora, mentre tutto sem
brava sopito, e mentre la stes
sa famiglia Mammoliti sem
brava seriamente in difficol
tà per via delle indagini sul 
sequestro di Paul Getty che, 

come si ricorderà, hanno por
tato all'arresto di uno di loro 
e all'emissione del mandato 
di cattura per un altro, anco
ra latitante, è venuto l'aggua
to ad Antonino Barbaro. Am
messo che siano stati i Mam
moliti ad agire perchè è sta
ta decisa la sua eliminazione? 

Come sì diceva, l'agguato è 
avvenuto nella tarda serata 
di ieri. Il Barbaro stava im
boccando lo svincolo di Gioia 
Tauro quando è stato raggiun
to da molti colpi di lupara. 
L'auto, una Renault, è sbanda
ta perchè il Barbaro è stato 

colpito alla testa. 
Come si diceva, le Indagini 

Un altro omicidio 
ieri sera a Palmi 
Un uomo di 28 anni, Dome

nico Managò, è stato ucciso 
a colpi di fucile caricato a 
panettoni nella frazione Cola 
di Reggio di Palmi. L'omici
da, che non è stato identifi
cato, è fuggito subito dopo. 
Managò aveva parcheggiato 
la propria Fiat « 128 » nell'au
torimessa e stavo rientrando 
nella propria abitazione, di
stante pochi metri, quando 
uno sconosciuto gli ha spa
rato due volte 

sono indirizzate verso la pos
sibilità che ad agire siano sta
ti i vecchi rivali del Barbaro. 
Lo scontro tra le famiglie, at
torno alle quali si erano an
date costituendo le varie co
sche mafiose di Castellace, 
avvenne allora per il predo
minio nelle gabelle dell'olive-
to. Un terreno di scontro. 
questo, sul quale altre faide 
si sono aperte in passato nei 
comuni della piana di Gioia 
Tauro, compreso quello di 3a-
minara, dove i Gioffrè e i Pel
legrino, che continuano a 
fronteggiarsi, erano gabelloti. 
frantoiani (prima di essere 
anche appaltatori di lavori 
nella costruenda Autostrada 
del Sole) e per questo venne
ro in contrasto tra loro. An
che a Cittanova, fra i Facchi-
neri e gli Albanese (6 morti) 
a Sinipoli fra I Filletl e gli 
Alvaro (5 morti), a Delianuo-
va fra I Calipari e gli Italia
no (6 morti) il primo anello 
dello scontro è da ricercare 
sempre nel contrasto per il 
controllo delle gabelle nell'oll-
veto che era e rimane la ric
chezza fondamentale della 
zona attorno alla cui condu
zione parassitarla si sono an
dati arricchendo gli agrari e 
si e andata sviluppando la 
mafia. 

Franco Marfolfi 


